
 
 
 

 

Il Venticello sognatore  
di Fabiola Izzo 

 
Un freddo giorno d’inverno, in cielo s’incontrarono una massa di aria fredda e una di aria calda che 
generarono un simpatico Venticello. Il Venticello cominciò a volteggiare per l’aere osservando tutto 
ciò che incontrava e iniziò a porsi tante domande. Comprese che tutto aveva un senso in natura, le 
acque dissetano, generano e ospitano la vita, il sole riscalda, alimenta, la pioggia sazia la terra…ma 
i venti? Cosa fanno i venti? E lui che ruolo avrebbe avuto in questo mondo? Si rivolse allora al 
Consiglio dei Venti Anziani, noti per la loro saggezza e chiese loro quale utilità avessero i venti e 
questi risposero: -I venti per secoli hanno spinto sul mare le vele delle navi, hanno azionato i mulini 
con cui macinare il grano e oggi l’energia eolica permette di produrre elettricità, ma i venti 
modellano anche i paesaggi, rinfrescano quando fa caldo. Giovane Venticello, in natura tutto ha un 
senso! - 
 
Il giovane Venticello non era convinto da quanto aveva udito, si sentiva inutile e partì alla ricerca 
del senso della sua vita. Continuò a fare capriole, a fischiare, a volteggiare per il cielo, ma 
osservava con attenzione tutto ciò che accadeva sulla terra. La terra, questo strano luogo abitato 
dagli uomini, creature particolari, dotate di grande generosità, ma anche di grande crudeltà, 
sempre di corsa che hanno dimenticato il valore delle cose semplici e importanti della vita, che 
danno tanta felicità. Hanno fatto del denaro il loro unico credo, hanno dimenticato la bellezza di un 
sorriso, il calore di un abbraccio, la dolcezza di una carezza. 
 
Il Venticello continuò a vagare cercando le risposte che tanto desiderava, provò a spostare nuvole, 
a far vibrare i rami degli alberi, ad accompagnare il volo degli uccelli, a sfiorare le onde del 
mare…ma 
proprio non si sentiva soddisfatto, avrebbe voluto fare qualcosa d’importante. 
 
Pensò allora di ritirarsi per un po' su una montagna alta, in modo da poter riflettere sul senso della 
sua vita, ma anche lì continuava a porsi mille domande e ripensava sempre agli uomini. Pensava: - 
Che strano loro sembrano sempre essere così sicuri di ciò che vogliono, di ciò che fanno. - Tutto il 
tempo che rimase in solitudine lassù in montagna lo dedicò ad osservare gli uomini e il loro 
singolare modo di vivere. 
 
Pensava e ripensava finché non decise di ritornare dai Venti Anziani per comunicare loro la sua 
decisione e disse: - Adesso conosco il senso della mia vita!- E questi risposero: - Dunque cosa farai, 
in quale direzione andrai?- E il Venticello : -Farò qualcosa di molto importante, mi dedicherò agli 
uomini!- Come?- Chiesero gli Anziani Venti, in che modo pensi di farlo? - Il Venticello rispose :- 
Accarezzerò i loro volti ogni volta che si sentiranno soli, asciugherò le loro lacrime quando 
piangeranno, soffierò dolcemente sui loro cuori sofferenti ogni volta che perderanno la speranza, 
farò volare in alto gli aquiloni dei lori sogni, spazzerò via le loro delusioni, i dolori e le sofferenze 



 
 
 

 

che li attraverseranno, allontanerò la cattiveria quando saranno sopraffatti da essa, giocherò con 
loro e gli ricorderò la bellezza e il senso di libertà che si provano a giocare con me! So che non sarà 
facile sembrano aver dimenticato quanto di buono ci sia in loro, ma sarà questo il senso della mia 
vita, il compito che voglio perseguire o almeno voglio provare…- 
 
Il Gran Consiglio dei Venti Anziani si riunì e alla fine convocò il Venticello: - Siamo fieri di te, vai 
pure per la tua strada, il tuo non è un compito facile, ma se riuscirai a portare un soffio di speranza 
anche ad un solo essere umano ne sarà valsa la pena! - 
 
Il Venticello allora iniziò la sua missione e partì felice volteggiando nei cieli con il suo bagaglio 
carico di speranze e di sogni… 
 
Gli Anziani Venti non credevano che il Venticello sarebbe riuscito a realizzare il suo sogno, ma 
l’entusiasmo che avevano constatato, il suo desiderio di cambiare il mondo e il cuore degli uomini, 
li aveva commossi…e fece ricordare loro i sogni giovanili, le speranze disilluse…ma del resto cosa 
sarebbe la vita senza sogni…e poi chissà che il Venticello non fosse riuscito nel suo intento di 
riportare gli uomini a ricordare …chissà… 
 
Nessuno seppe più nulla del Venticello sognatore, forse svanì scontrandosi contro la freddezza del 
cuore degli uomini o forse soffiò il suo ultimo anelito di vita, sul cuore buono di un uomo 
speranzoso, ma ciò che è certo è che non smise mai di credere nel suo sogno… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Vivo di te  
di Fabiola Izzo 

 
Vivo di te mamma…dei sorrisi che mi doni, 
della tua dolcezza…della tua forza. 
Insegnami ad ascoltare la tua voce, 
ma ascolta anche tu la mia… 
non mi dire “non ho tempo”, 
il tuo tempo sono io! 
Dipingi la mia piccola vita 
con i colori meravigliosi della tua anima. 
Non dimenticare mai chi sei 
e che hai messo al mondo me 
che forse sono “poco”… 
ma ho tanto bisogno di te. 
Accompagnami nel mio volo, 
rimproverami se occorrerà, 
ma poi stringimi forte in un abbraccio senza fine 
e fammi sentire che sono al sicuro. 
Credi sempre nel mio futuro, 
perché sarà anche il tuo 
e quando arriveranno i giorni bui, 
io ti sorreggerò con la mia minuscola forza 
ma anche con il mio immenso amore. 
Arriva subito se dovessi aver bisogno di te 
non lasciarti attendere…non lo merito. 
Insegnami a vivere questa vita, 
ad avere la forza di un guerriero, 
insegnami a lottare…a pregare, 
a soffrire…ad amare…a sognare, 
mamma donami le tue ali e fammi volare alto! 
Non dimenticare mai 
che sei tu l’adulta ed io il bambino… 
e che io semplicemente vivo di te… 
in te…con te e per te… 
 


